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o+« raro fu tener le lobbra strettz
Biasmo ad alcun, ma ben spesso virtute.
Ar. Fur. c. 7. st. 30,
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AL MIO CARISSIMO, ED OTTIMO FIGLIUOLO

CLEMENTINO.

Se il proverbio della passata novella fu bello, meno non
me & questo, che mi pinge a scrivere la presente, la quale
a te, Clementino mio, che prudente e avvisato sei, intitolo,’
non perché tu non sappia quanto il soperchio favellare a
molti sia nociuto, il tacere non mai, ben perché¢ tu an-
cora da queste mie letterarie frasche conosca, averti io
.mel cuore, n¢ ad altro meglio pensare che a te, il quale
ben meriti di stare in cima a tutti i miei pensieri. Il pro-
verbio latino adunque, che mi tira a scrivere, & questo:
Fumantem nasum ne tu tentaveris ursi, a cui risponde
a capello il toscano, non ischerzar coll’ orso, se non vuo-
gli esser morso. Nella Corte di Carlo VI. ultimo Impera-
tore Austriaco era in ufizio di primo ministro I’Arcivescovo
di Valenza, ch’era un frate dell’Ordine di Santo Dome-
, nico, naturale della sfolgorante famiglia Cardona , il ‘quale
colla sua dottrina , ma pidt forse colle pratiche era perve-
nuto a quello splendido grado ed eminente. Per lo favore
ch’egli in apparenza godeva del suo Augusto padrone, e
per lo istinto della sua nazione, che trae alla superbia,
gonfiava (grasso ch’egli era quanto potea ) le gote; a chi
le dava , a chi le prometteva, chi mandava in domo petri,
tal altro a bastonar i pesci, chi faceva impendere, a chi
scavezzar le braccia sulla colla, a chi dava i confini, e
ben mostrava aperto, che in cambio di apparar nella sua
famosa Valentina Universita la ragione, dovea aver appa-
rata la forza, che vale I’un mille; il perch¢ in Vienna
era da tutti ridottato, nd v’era niumo non che benme gli
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volesse, ma che non bramasse a lui venire ogni male. M4
accade non di rado, che 1’uomo, che sta con gran pompa,
¢ superbia, una piccola cosa lo mettera a dichino, il per~
che¢ avvenne un giorno di gala, che essendo radunato nel-
I’ anticamera un cerchio di Ciamberlani, di Consiglieri, di
Segretarj , e d’altri notabili gentiluomini, questo venera-
bile mellone si mise anch’ egli cold entro, e vedendo il
conte di Vatterld ( possente uomo di famiglia ) che aveva
il suo Tosone impeso al collo tutto tempestato di gioie,
Conte, gli disse, sotto questa pelle d’ agnello (*) quante
ribalderie s’ ascondono ? Tutte, rispose, eccetto che due.
E quali? ripiglia I’ Arcivescovo. E i1l Conte, I’ esser mulo,
e I’ esser frate. Tutti que’ Signori ridono a crepa pancia;
e I’ Imperatore , sentendo quel trambusto, messo fuori il
capo, domanda a uno segretario, che cagione era il percha
si sgangheratamente ridessero : e dettagliela, rise anch’egli,
ma in bocca, perch¢ non amava né¢ I’ uno né I’ altro.
L’ Arcivescovo rimase con un viso cosi spunto, che parea
morto a ghiado; e quanto pit ridevano que’ Cortegiani ,
¢ tanto pitt imbiancava. L’Imperatore, ricordandosi al
proposito il proverbio toscano, che aveagli per caso mo-
strato una volta Apostolo Zeno (**), Qual asin dd in
parete , tal riceve , lo disse a lettere nette all’ Arcivescovo ;
il quale rimasto per la sorpresa cosi sulle secche, senten-
dosi anche trafiggere dal suo padrone, non seppe contenersi
dal dire tutto arrovellato: O’ guadagnato assai a venirmene
a questa Corte, ove da costui, accennando il Conte, son
trattato da mulo, dalla Santa vostra Corona da asino. A
questa temeraria risposta, disse Carlo, facendo gli occhi
grossi: Mal dicesti, che Dio mal ti faccia:or, Signori (ad-
ditando 1’ Arcivescovo) se voi il porrete ben mente nel
viso, vedrete, per cui fu morto Cristo; e senz’altro dig
volta. Niente c1 fu mai modo, ch’ €’ potesse essere rimesso
nella grazia del Sovrano; il perché conoscendosi oggimai
andato al fondo, pensd di cambiar paese: e come nella
Magna non avea grazia in persona, in Ispagna, ove si ri-
condusse, n’ ebbe vie meno. Sta sano e vivi allegro.

(*) Quest' Ordine di Cavalleria {u instituito a Bruges da Filippo il Buono
Duca di Borgogna a’ 10 di gennaro dell’ anno 1430. La gran Collana del
1'Ordine & composta di fucili doppj congiunti in forma di B. con sette selci
scintillanti di raggi, e di fiamme, e in fondo di essa pende un Montone o
Toson d’ oro.

.(**) Diario. Zeniano ms, di Marco Forcellini appresso I’ autore g cax. al.
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